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I TRANSALPINI INTERESSATI ALLE AZIENDE VINICOLE BRESCIANE

Dalla Francia 21 enotecnici 
a «spiare» la Franciacorta
FRANCIACORTA—Dalla 

Francia alla... Franciacorta, 
quasi un viaggio a ritroso, 
eppur ripieno di significato: 
ventuno enotecnici, proprie­
tari d’aziende vinicole e ré­
gisseurs francesi sono stati 
ospiti per una serata ed un 
giorno della Franciacorta. 
Sono venuti dalla Borgogna 
e d?1 bordolese — regioni ri- 
noi ; per i vini — per visi­
tare alcune aziende veronesi 
e della Franciacorta. Quasi 
una «spiata» sul grado di 
qualità raggiunto dai pro­
duttori vinicoli nostri, ma 
anche presa di contatto con 
una realtà che trova sempre 
più spazio sui mercati pro­
prio per la sua specificità. 
Non per nulla oggi non si di­
ce più spumante, per le «bol­
licine» della dolce terra bre­
sciana, ma semplicemente 
«Franciacorta», un nome, in 
sostanza, un’idea che subito 
zampilla, facciamo tipo il 
Mulino bianco per l’alimen­
tazione.

Gli esponenti francesi 
(molti si portano dietro nomi 
rinomatissimi di vini a base 
di... Château) sono stati invi­
tati in Italia dall’importatore 
della famosa casa Seguin

Moreau, Paolo Aroldo. Per 
chi non lo sapesse, la Seguin 
Moreau produce le cosiddet­
te barriques, ossia specialis­
sime botticelle di rovere 
bianco, proveniente dal Mas­
siccio Centrale francese, del­
la capienza di 200 litri. Le 
barriques rappresentavano 
un’unità di misura nell’800, 
ora sono diventate strumen­
to enotecnico indispensabile 
per il raggiungimento di cer­
te qualità di vino. Ecco allo­
ra la larga importazione del­
le botticelle di rovere anche 
in Italia.

Il gruppo francese ha visi­
tato, l’altro giorno, l’azienda 
Anseimi (Recioto dei Capi­
telli) e la Bolla (Soave ecc.) di 
Verona. Ieri invece è stato 
ospite della Cà del Bosco e 
della Bellavista, in Francia­
corta. In quest’ultima azien­
da è stato consumato anche 
il pranzo, nel ristorante «La 
mongolfiera», ricavato da un 
cottage tra il verde. L’altra 
sera gli ospiti francesi hanno 
avuto mòdo di accostare an­
che la cucina italiana, quella 
che, con intelligenza, fa teso­
ro della tradizione nostra e 
coglie le opportunità di quel­
la transalpina. Così sono sta­

ti accompagnati al ristoran­
te «Le Maschere» di Iseo da 
Roberto Anseimi, in rappre­
sentanza dell’omonima 
azienda, da Mattia Vezzola, 
per l’azienda Bellavista e Da­
rio Pogliani per la Ca’ del Bo­
sco.

Scontato l’accostamento 
alle varie portate dei vini 
delle due rinomate case bre­
sciane. Lo chef de «Le Ma­
schere» ha letteralmente 
preso per la gola i francesi 
con sfogliatine di patate in 
caviale, scaloppe di branzino 
al forno, salsa di crostacei e 
zucchine, zuppa di pesce ai 
crostacei, involtino al verde 
con ragoût di maiale al cur­
ry, sella di capriolo con len­
ticchie e salsa di mirtilli. Al 
dessert, meringa ai frutti di 
bosco e salsa inglese corona­
ta da un rosé della Ca’ del Bo­
sco.

Come si vede la Francia­
corta non ha complessi ver­
so la Francia grande. Lo stu­
pore finale degli ospiti e la lo­
ro ammirazione le hanno 
messe alla pari, almeno dal 
punto di vista vinicolo e culi­
nario.

Egidio Bonomi


